
/ Sale la raccolta, diminuisco-
no i crediti deteriorati e au-
menta l’utile. Il 2015 si è chiu-
so nel migliore dei modi per
Banca Santa Giulia, tant’è che
anche quest’anno il consiglio
di amministrazione proporrà
all’assemblea dei soci - in pro-
grammaamaggio -la distribu-
zione di un dividendo pari a
600mila euro.

Martedì, il cda dell’istituto
presieduto da Marco Bono-

metti ha approvato il progetto
di bilancio dal quale emerge
un’ulteriore crescita della
banca diretta da Fausto Pavia
(due sportelli e sede legale a
Chiari). Nel 2015, la raccolta
diretta è passata da 162 a 170
milioni, segnando un aumen-
to di quasi cinque punti per-
centuali. Complessivamente,
considerandoanche la raccol-
ta indiretta, Banca Santa Giu-
lia riporta addirittura una cre-
scita del 10% rispetto all’anno
precedente.

I numeri. «Restiamo la banca
del buon senso - commenta
Pavia-: lanostra principaleca-
ratteristica è la rapidità. In
due giorni al massimo rispon-

diamo alle richieste degli im-
prenditori: questo è il buon
sensodicui andiamoorgoglio-
si». Lo scorso anno, sono leg-
germente diminuiti gli impie-
ghi alla clientela (da 73 a 72,9
milioni) e i crediti deteriorati
(da 2,77 a 2,68 milioni); con-
temporaneamenteè migliora-
toilmargine diintermediazio-
ne della banca, da 6,59 a 7,12

milioni(+8%), con effetti posi-
tivi sul risultato netto. L’utile
è passato da 2,59 a 2,85 milio-
ni. Per il secondo anno conse-
cutivo dunque è stata prevista
la distribuzione diun dividen-
do di 600mila euro.

Gli indici. «Oltre a un patrimo-
nio netto di 40 milioni di euro
(era di 23 milioni nel 2012) -

chiudePavia- ,presenta unin-
dice di liquidità elevatissi-
mo». Numeri insomma che
promuovo il piano industria-
le avviato dall’istituto di Chia-
ri, soprattutto in questo mo-
mento in cui il mondo del cre-
dito sta vivendo un momento
piuttosto difficile. Numeri
cheverranno sicuramente ap-
prezzati dai soci. //

L’assemblea.
Il prossimomese dimaggio, i
soci di Banca Santa Giulia
saranno chiamati ad approvare
il progetto di bilancio deliberato
a inizio settimana dal cda
presieduto daMarco Bonometti.

La compagine sociale.
Le cinque principali famiglie che
rappresentano il capitale sociale
di Banca Santa Giulia sono:
Grandi-Gabana (GruppoGabeca
di Calcinato), Bonometti (Omr di
Rezzato), Pensante
(Prontofoods diMontichiari),
Streparava (Streparava di Adro)
e Bontempi (Gruppo Bontempi
Vibo di Rodengo Saiano).

Il cda.
Il cda è presieduto da Bonometti
e conta tra i suoi componenti:
Daniela Grandi, Stefano
Allocchio, Sergio Ambrosetti,
Massimiliano Bontempi,
GiuseppeMasserdotti, Angelo
Romano, Silvano Specchia e
Paolo Streparava.

Banca Santa Giulia, l’utile sale a 2,85 mln

MILANO. Giornata moltopositi-
va ieri in Borsa per il titolo Ubi
Banca, che ha guagnato il
10,35% dopo aver perso giove-
dì,nel giornodella presentazio-
ne dei conti, il 10,12%.

Sul tema è intervenuto ieri a
Milano, nel corso dell’incon-
tro organizzato dalla Fabi, il
consigliere delegato di Ubi
Banca, Victor Massiah. «L’an-
damento del titolo Ubi Banca
inBorsa - hadetto - non mipre-
occupa affatto: più che l’anda-
mento, interessano i fonda-
mentali della banca che sono
solidi, il resto sono giochini».

E, dopo averlo fatto giovedì,
Massiah ha ribadito il proprio
pensiero sul tema delle aggre-
gazioni. «Non abbiamo dos-
sier aperti - ha detto il numero
uno della banca - e ribadisco
chele condizionidimercatoso-
no bizzarre. Noi siamo stati
sempremoltopazienti»hacon-
cluso, lasciando comunque
aperta una porta per ulteriori
trattative. //

BRESCIA. Una ricerca brescia-
na all'attenzione della rivista
«Universal journal of mechani-
cal engineering». La ricerca ri-
guardantel'analisi dei materia-
li compositi, svolta dall'istituto
bresciano I&T Nardoni, in col-
laborazione con l'industria ae-
rospaziale «Aermacchi», è sta-
ta scelta dal giornale interna-
zionale sull'ingegneria mecca-
nica per essere ospitata tra le
sue pagine. Lo studio focalizza
l'attenzione su una nuova tec-
nica non distruttiva, l'emissio-

ne acustica, in grado di rilevare
in condizioni di carico il com-
portamentodei materiali com-
positi. «Il valore che si rileva è il
carico oltre il quale inizia un
lento fenomeno di fessurazio-
ne dellefibre, che gradualmen-
te, può portare allo schianto
del componente; questi mate-
riali sono stati utilizzati per la
costruzione del Boing 787, il
primo aereo civile con il 90%
della sua struttura in materiale
composito» spiega Giuseppe
Nardoni, titolare dell' I&T Nar-
doni institute. L'azienda bre-
sciana ha finora presentato, a
convegni internazionali, 52 ri-
cerche nei vari settori prove
non distruttive. // EL. BO.
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